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Introduzione 

 

Susan Hill è una scrittrice inglese di discreta fama che si è fatta 

apprezzare dalla critica per le sue opere, in particolare per i romanzi, 

conosciuti in Inghilterra e all’estero. La sua produzione, che spazia 

per tempo di pubblicazione, genere e pubblico, include romanzi, 

racconti radiofonici, libri per bambini, critiche letterarie, 

autobiografie, cronache. Ma sono i romanzi, particolarmente quelli 

scritti fra la fine degli anni ’60 e gli inizi degli anni ’70, che le hanno 

portato maggiori riconoscimenti e attenzioni di pubblico e critica.  

Le sue doti di scrittrice eclettica la spinsero a cimentarsi 

nella produzione di generi diversi, sperimentando differenti canali di 

comunicazione e mezzi espressivi, a volte privilegiandone uno 

rispetto ad altri, più spesso alterandoli nell’arco di un breve periodo 

di tempo. La sua ricerca del mezzo più consono alla sua espressione 

artistica, che l’ha portata anche a cimentarsi con la letteratura per 

l’infanzia (che continua a produrre ampiamente ancora oggi), 
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raggiunge il suo culmine nel romanzo, il genere in cui è meglio 

riuscita ad esprimersi: 

 
writing novels is about the use of your inner 

self, your imagination, you at your most 

instinctively creative. Non fiction is written 

with a rational mind, it’s about planning and 

exact use of ideas and words. Satisfying, but not 

as fulfilling.1 

 

Fra gli altri, i testi composti per la radio sono utili per 

comprendere le varie fasi della sua formazione di scrittrice. Hill fu 

un’avida ascoltatrice di programmi radiofonici, e adottò questo 

mezzo come suo strumento d’ espressione, un mezzo a cui le storie e 

il dramma “belong naturally”2 

                                                 
1 [www.susan-hill.com/faqs.asp, p. 1]. È così che Susan Hill definisce con 
proprie parole l’arte di scrivere fiction: ‘Scrivere romanzi implica l’uso 
della propria parte interiore, della propria immaginazione, al momento di 
maggiore creatività istintiva. Le opere che non appartengono alla fiction 
sono scritte con una mente razionale, si basano sulla programmazione e 
sull’esatto uso di idee e parole. Procurano soddisfazione, ma non appagano 
completamente’. Tutte le traduzioni successive nel testo sono state 
effettuate da me. 
2 Donald A. Low, “Telling the Story: Susan Hill and Dorothy L. 
Sayers”, in British Radio Drama, John Drakakis, Cambridge, 

http://www.susan-hill.com/faqs.asp
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I temi principali delle sue opere sono ricorrenti: la solitudine, 

le atmosfere desolate, l’attenzione rivolta ai personaggi, le loro 

profonde paure e speranze. Senza dubbio la scelta dei diversi generi e 

mezzi di espressione ha favorito l’approfondimento di alcuni temi ed 

aspetti rispetto ad altri; ma la sua abilità e forte determinazione le 

hanno permesso di riuscire a sfruttare appieno le peculiarità di ogni 

mezzo, senza dover pregiudicare la sua capacità di espressione o 

rinunciare agli elementi distintivi della sua produzione e della sua 

stessa natura di scrittrice. La volontà di farsi portavoce di un modo 

particolare di scrivere e di tematiche sentite come urgenti, ha 

permesso alle sue opere di propagarsi rapidamente e raggiungere un’ 

ampio pubblico. 

Parlando di Susan Hill come autrice di romanzi, è doveroso 

fare una distinzione, peraltro già operata dalla critica, fra l’inizio 

della sua carriera di giovane scrittrice ancora poco conosciuta e il 

periodo che, segnando un distacco sia personale che letterario dai 

                                                                                                        
Cambridge University Press, 1981, p. 112, “appartengono 
naturalmente”. 
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suoi albori, è contraddistinto da una trasformazione profonda di temi 

e strategie stilistiche. 

Gli anni fra il 1975, un anno dopo la pubblicazione di In the 

Springtime of the Year, e il 1982, anno precedente all’apparizione di 

The Woman in Black, rappresentano gli estremi di una simbolica 

linea di demarcazione fra i due momenti, in cui Susan Hill sospese la 

produzione dei romanzi, privilegiando altri generi letterari come gli 

scritti autobiografici e i saggi, “[…] though I very much wanted to 

go on being a writer [of fiction]”3. Molti romanzi composti dopo il 

1982, presentano aspetti che la critica ha paragonato a quelli del 

genere gotico dell’età vittoriana4. Gli scritti dei due periodi hanno 

comunque in comune alcuni tratti fondamentali: le analisi e le 

descrizioni precise e dettagliate, i motivi psicologici e analitici 

dell’intero tessuto narrativo, la gestione della materia trattata. In 

breve, possiamo affermare che si riconosce comunque la mano e la 

                                                 
3 Susan Hill, Family, London, Michael Joseph, 1989, p. 40 “[…] sebbene 
desiderassi davvero continuare a essere una scrittrice di romanzi”.  
4 Susan Hill, cover, La Donna in Nero (trad. ital. Di Ombretta Marchetti), 
Milano, Marco Polillo editore S.r.l., 2002. 
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mente  dell’artista, anche se le differenze tra i due periodi della sua 

vita e attività letteraria ci autorizzano a distinguere le due fasi.  

Partendo da un’analisi dei primi romanzi approfondirò alcuni 

aspetti, più o meno evidenti, che sono caratteristici del periodo 

iniziale, compreso fra il 1968 e il 1974; sono questi i romanzi che, 

dopo aver ricevuto l’approvazione e il favore della critica, hanno 

reso fatto conoscere la scrittrice e dato inizio alla sua carriera 

letteraria. 

I primi romanzi di Hill riescono a suscitare un’ampia gamma 

di emozioni, forti e contrastanti, dall’amore all’odio, dall’ira alla 

compassione, dalla speranza allo sconforto. L’attualità dei temi 

trattati, a prescindere dalla dimensione spaziale e temporale delle 

storie, spesso vaga e volontariamente imprecisata, dà ai personaggi 

piena attendibilità, facilitando il coinvolgimento del lettore.   

Con le sue opere, Hill ha percorso la strada del romanzo 

psicologico ed analitico, già aperta da grandi scrittori che l’hanno 

preceduta, cercando nuove forme e modi espressivi, che sono efficaci 

ed attuali ancora oggi. I suoi primi romanzi, presentano elementi 
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distintivi che li pongono in bilico fra passato e presente, in una 

dimensione non ancora precisamente delineata, ma sicuramente 

diretta verso un percorso di innovazione e cambiamento. Tempi e 

spazi di un passato indefinito si contrappongono alle nuove strategie 

stilistiche, all’attualità dei  personaggi e delle tematiche. Il passato è 

ancora troppo vicino e condizionante per essere ignorato, pienamente 

compreso, accettato ed interiorizzato. Il presente, d’altra parte, è 

ancora troppo sconosciuto; illusoriamente vissuto, esso appaga 

raramente e più spesso spaventa.  Nonostante ciò, risulta chiaro il 

desiderio della scrittrice di scrivere di persone vere che vivono la 

realtà contemporanea: 

 

I wanted to say things about contemporary life, and 

although my fictional place may seem old-fashioned, 

it is actually full of people leading the sort of lives 

thousands still do. I wanted to write about now and 
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needed to find a contemporary form in which to do 

it.5 

 

Fondendo la sua vivida immaginazione, che è stata sempre 

alla base delle sue creazioni “Writers are always two people, the 

ordinary person living in the real world, and the other person inside, 

working in the imagination”6, con le emozioni ed i ricordi di un 

passato non molto lontano, Hill ha scritto sei romanzi che raccontano 

momenti di vita vissuta, gioie e dolori, percorsi e arresti di un folto 

gruppo di individui.   

 Da Gentleman and Ladies a In the Springtime of the Year, 

Hill ha dimostrato le sue abilità di scrittrice attenta e perspicace, 

                                                 
5www.susanhill.com/pages/latest_news/before_2005/latest_ne
ws_june_2004.asp, p.1 (Volevo parlare della vita contemporanea, e 
sebbene i miei romanzi possano apparire di vecchio stampo, sono in reltà 
pieni di personaggi che conducono una vita simile a quella di migliaia di 
persone nella realtà. Volevo scrivere di questo periodo e avevo bisogno di 
trovare una forma contemporanea in cui farlo.) 
6www.susanhill.com/pages/latest_news/2005/latest_news_may
_2005.asp, “Mail on Sunday P In H Piece” published in the Mail on 
Sunday on May 22nd, p. 3 
 
 

http://www.susanhill.com/pages/latest_news/before_2005/latest_news_june_2004.asp
http://www.susanhill.com/pages/latest_news/before_2005/latest_news_june_2004.asp
http://www.susanhill.com/pages/latest_news/2005/latest_news_may_2005.asp
http://www.susanhill.com/pages/latest_news/2005/latest_news_may_2005.asp
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guadagnandosi la fiducia di un pubblico molto vario per età e 

tipologia, proprio come i suoi personaggi, che ha seguito con 

discrezione e cura nelle loro vite spesso difficili e disorientate, 

cercando di comprendere le asperità, ma non giustificandone 

necessariamente le azioni. Il più grande risultato ottenuto da Hill è 

stato quello di rendere straordinario l’ordinario, creando discordanze 

e squilibri in un mondo solo in apparenza ordinato e funzionante.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


